
SABATO 22 APRILE 2017 9

il Cittadino LODI

il Cittadino
QUOTIDIANO DI ISPIRAZIONE CATTOLICA
Direttore responsabile FerruccioPallavera
Vicedirettore AldoPapagni
Società editrice EditorialeLaudenseSrl
ViaPaoloGorini,34-26900Lodi
Tel.0371.544200Fax0371.544246
e-mail:amministrazione@ilcittadino.it
Redazione
ViaPaoloGorini,34-26900Lodi
Tel.0371.544200Fax0371.544201
e-mail: redazione@ilcittadino.it
Sito internet www.ilcittadino.it
Registrazione TribunalediLodi4-7-1948n.2
RegistroStampa- IscrizionealRegistro
NazionaledellaStampan.704del5-2-1983
ISSN Print 1721-1409 - ISSN Digital2499-4286
Concessionaria esclusiva pubblicità
Pubblimediasrl-via PaoloGorini,34-26900Lodi
Tel.:0371.544300Fax:0371.544301
www.pubblimediasrl.it
e-mail: info@pubblimediasrl.it
Stampa C.S.Q.Spa
Viadell'Industria,52-Erbusco(BS)
Quota abbonamento
Quotidiano250€.Ungiornoascelta57€.
Duegiorniascelta108€.
C/Cint.a:EditorialeLaudensesrln. 17338203
ViaPaoloGorini34-Lodi
Copie arretrate Ildoppiodelprezzodicopertina
Latestatafruiscedeicontributistatalidirettidi
cuialla legge7agosto1990,n.250

Rotary club Adda Lodigiano
Un libro dedicato alle donne
n La finalità è sempre la stessa:
migliorare la qualità e la durata
della vita delle donne attraverso
un manuale che promuova la cul-
tura della prevenzione e della dia-
gnosi precoce. Si tratta del volu-
metto dal titolo “Donna”, presen-
tato giovedì sera al Rotary club
Adda Lodigiano, e nato dal lavoro
di Fulvia Mercantini, medico plu-
rispecialista, con la partecipazione
di Daniele Blandini, medico spe-
cializzato in chirurgia plastica, e
Stefania Filippi, psicologa.
Il libro arriva un anno dopo “Tu,
Donna”, una sorta di progetto pilo-
ta venuto alla luce grazie al contri-
buto della Bcc Laudense, ma che
adesso, grazie al supporto anche di
altri sponsor come il concessiona-
rio Fratelli Giacomel, la Banca di
Piacenza, lo studio di consulenze
finanziarie Umberto Rossetti e
l’azienda farmaceutica Teva, si è

arricchito di nuove parti (i due ca-
pitoli scritti da Blandini e Filippi)
ed avrà una maggiore diffusione,
come ha spiegato Mercantini al co-
spetto dei soci del Rotary e del go-
vernatore del distretto Angelo Pari.
«Presentiamo questo libro a pochi
giorni dalla Giornata della salute
della donna, perché questo è il no-
stro scopo – ha detto Mercantini
durante il meeting dell’Adda Lodi-
giano -. I vari capitoli sono incen-
trati su contraccezione, infertilità
e procreazione assistita, gravidan-
za, menopausa, malattie a tra-
smissione sessuale, tumori fem-
minili. A questi si sono aggiunti un
capitolo dedicato alla ricostruzio-
ne estetica della mammella a se-
guito di un intervento, che è un
problema non solo estetico, ma so-
prattutto legato all’autostima e alla
percezione della propria femmini-
lità; e un capitolo dedicato ai di-

sturbi da dismorfismo corporeo e
della condotta alimentare, un pro-
blema sempre più diffuso tra gli
adolescenti, sia maschi che fem-
mine, che non è un disturbo, ma
una vera e propria malattia». Ful-
via Mercantini ha spiegato anche
lo stile di un manuale che «non è
costruito su opinioni personali di

carattere etico, e tantomeno è for-
mato da consigli melensi, ma è ba-
sato su dati tecnici e scientifici, ed
è scritto con un linguaggio secco,
come la scienza richiede. Cionon-
dimeno, riteniamo sia un libro di
gradevole lettura, in quanto ricco
di indicazioni pratiche».

Federico Gaudenzi

ROTARY CLUB ADDA LODIGIANO Unmomento della serata di giovedì

IN BREVE

VIGILI DEL FUOCO
RICERCHE NELL’ADDA,
NON SI TROVANO
I VESTITI DELL’OMICIDA
n Non si trovano ancora i ve-
stiti sporchi di sangue dell’as-
sassino e per trovarli sono ri-
prese le ricerche in Adda. La
procura di Lodi è ancora al lavo-
ro per il femminicidio avvenuto
domenica 9 aprile in via Aldo
Moro, all’Albarola, dove in un
appartamento è stato trovato il
corpo senza vita della 65enne
colombiana I.A.C., trafitta da al-
meno venti coltellate. Agli arre-
s t i a t t u a l m e n t e s i t r ova i l
43enne di Lodi M.D., rintraccia-
to dalla polizia solo poche ore
dopo la scoperta del cadavere.
L’uomo ha riferito di aver getta-
to i vestiti dal finestrino del-
l’auto nel percorso dall’Albarola
fino a casa, in zona Borgo Adda,
e da quanto emerso pare siano
finiti proprio in Adda. Nono-
stante siano passate ormai
quasi due settimane, gli inve-
stigatori sono determinati a
trovarli, forse per avere ulte-
riori elementi per accusare il
43enne, e così nei giorni scorsi
hanno incaricato i vigili del fuo-
co di riprendere le ricerche, do-
po quelle fatte nei giorni suc-
cessivi alla tragedia. Ieri matti-
na, in particolare, il gommone
con a bordo personale esperto
Saf, ha perlustrato la zona del
fiume nei pressi di Montodine,
su entrambe le rive, ispezio-
nando anche il fondale con un
rampone. Finora però non è sta-
to trovato nulla e più passano i
giorni più le speranze di trovare
qualcosa si assottigliano.

ERA UBRIACO
PERDE IL CONTROLLO
ALLA SALA BINGO,
43ENNE SANZIONATO
n Perde il controllo nella sala
Bingo, in città bassa, e si sca-
glia contro una dipendente.
Giovedì notte, intorno alle due,
una volante della polizia di Sta-
to è giunta in via Defendente e
ha fermato un 43enne albane-
se, residente a Lodi, in eviden-
te stato di alterazione dovuta
all’abuso di alcol. Senza un ap-
parente motivo, quindi, l’uomo
poco prima aveva inveito con-
tro la ragazza che lavora alla sa-
la Bingo, pronunciando anche
frasi sconnesse. Portato in que-
stura per le formalità di rito, al-
la termine degli accertamenti è
stato sanzionato per “ubria-

chezza molesta” come previsto
dall’articolo 688 del codice pe-
nale.

IN PIAZZA CASTELLO
URTATA DA UN’AUTO
ALLA FERMATA
DELLA CORRIERINA
n Urtata da un’auto alla fer-
mata della corrierina. A restare
ferita, ieri mattina in piazza Ca-
stello, è stata una donna di 38
anni che si trovava nei pressi
della pensilina. Per fortuna non
ha riportato nessuna conse-
guenza grave: pare che l’auto le
abbia schiacciato il piede. me-
dicata dal personale della Cro-
ce rossa di Lodi, la donna è sta-
ta portata in ospedale per le
cure. La polizia locale è interve-
nuta sul posto per chiarire l’ac-
caduto. Gli agenti hanno messo
a verbale la ricostruzione fatta
dalla donna alla guida dell’auto,
che poi ha accostato nel par-
cheggio adiacente alla strada, e
in seguito hanno raggiunto in
ospedale anche la 38enne feri-
ta. Sembra quindi che quest’ul-
tima fosse alla fermata della
corrierina, nei pressi dell’edico-
la di fronte alla questura, quan-
do è stata urtata.

IERI MATTINA
ANZIANO SOCCORSO
NELLA SUA CASA
IN VIA SAN BASSIANO

n Anziano soccorso in casa
ieri mattina in via San Bassia-
no. L’uomo, infatti, pare per una
caduta, non riusciva ad aprire la
porta e così è scattato l’allar-
me. Sul posto (nei pressi della
sede Bpl) i vigili del fuoco con
l’autoscala, dato che l’abitazio-
ne era al terzo piano, oltre ai
sanitari del “118” e alle forze
dell’ordine, mentre la polizia lo-
cale ha regolato la viabilità.
L’intervento è stato rapido e
l’anziano è stato portato in
ospedale.

DA COMAZZO EMERLINO

QUARANTA ALUNNI
DELLE ELEMENTARI
IN VISITA
DAI CARABINIERI

n Quaranta bambini delle scuole
elementari di Comazzo e Merlino
(che fanno parte dell’istituto com-
prensivo di Zelo) in visita al co-
mando provinciale dei carabinieri
di Lodi, in piazza Caduti di Nassiri-
ya. Ad accoglierli, ieri mattina, il
comandante della compagnia, ca-
pitano Domenico Sacchetti, con il
luogotenente Saverio Napolitano,
a capo della stazione cittadina del-
l’Arma, e il maresciallo aiutante
Stefano Ielli. I bambini, delle clas-
se quinte, hanno visitato i locali
della caserma, cuore del lavoro
quotidiano dei carabinieri, sono
potuti entrare in alcuni uffici e

hanno provato a esaltare le im-
pronte latenti, potendo così osser-
vare da vicino le tecniche investi-
gative utilizzate dall’Arma. Molta
curiosità hanno suscitato anche i
mezzi in uso per il controllo del
territorio, ovvero le auto “gazzel-

le” e le moto, che si trovavano nel
cortile sul retro. L’incontro, avve-
nuto nell’ambito dei contributi del-
l’Arma alla formazione della legali-
tà, è stato l’occasione per i militari
di parlare ai ragazzi dell’importan-
za della legalità anche alla loro età.

CITTÀ BASSA n NEL MIRINO IERI MATTINA IL MARITEA DI CORSO ADDA

In negozio 4 finti clienti,
via l’incasso di mille euro
L’impressione è che fossero sudamericani, in tre
hanno distratto la titolare, mentre uno ha preso il
portafoglio con i soldi guadagnati negli ultimi giorni

DAVIDE CAGNOLA

n Entrano in quattro nel ne-
gozio e fanno sparire il portafo-
glio con l’incasso degli ultimi
giorni. Nel mirino il negozio
Maritea di corso Adda, la “Bot-
tega del tè” specializzata nella
vendita di decine di varietà di
infusi differenti. Quando la ti-
tolare se ne è accorta i ladri so-
no scappati all’esterno, dove
avevano lasciato l’auto, e si so-
no diretti oltre il ponte sull’Ad-
da. Quando la chiamata è arri-
vata ai carabinieri, passando
dal “112”, erano ormai lontani.
«Ho provato una sensazione di
invasione del mio spazio e di
impotenza tremenda, che non
riesco a togliermi di dosso - le
parole di Maria Teresa Buttini
-. Questo è già il quarto furto
che subisco in cinque anni,
l’ultimo lo scorso anno prima di
Pasqua».

I quattro, sembra sudamerica-
ni, sono entrati nel negozio in-
torno a mezzogiorno. Prima un
uomo e una donna di circa qua-
rant’anni, che si sono diretti
verso la stanza adiacente a
quella principale. La titolare li
ha seguiti e subito hanno ini-
ziato a fare domande sui prezzi
delle tazze e di altri oggetti in
vendita. Nel frattempo altri due
complici, sempre un uomo e
una donna, sono entrati e si so-
no diretti al bancone del bar.
«Io qui in negozio sono da sola,
ma ogni tanto viene una mia
amica a darmi una mano. Forse
non si aspettavano di trovarse-
la davanti. Hanno chiesto una
coca cola, poi la donna è venuta
dove ero io con gli altri due. La
mia amica a quel punto ha pre-
so la sua borsa e mi ha raggiun-
to, pensando che potessi avere
bisogno di aiuto».
È stato in quel momento che il
finto cliente, rimasto solo, ha

frugato nella borsa e nel giub-
botto della titolare trovando il
portafoglio. All’interno, oltre ai
documenti, c’era parte dell’in-
casso degli ultimi giorni, che
non era ancora stato depositato
in banca, circa mille euro. Non
ha aperto invece la cassa.
«Quelli continuavano a farmi
domande sui prezzi e mi sono
insospettita. Ho avuto la netta
sensazione che ci fosse qualco-
sa che non andava e ho pensato
al portafoglio rimasto nell’altra
stanza. Quando ho chiesto loro
di aspettare un attimo, hanno
provato a trattenermi». Un at-
timo dopo si è accorta del furto,
ma ha fatto solo in tempo a ur-
lare “il mio portafoglio” che gli
altri tre sono corsi fuori dal ne-
gozio, sono saliti su un’auto
grigia che li aspettava e sono
partiti.
Una persona ha provato a inse-
guire l’auto a piedi, ma poi si è
fermata. Hanno attraversato il
ponte e sono spariti.
Ai carabinieri ha riferito alme-
no una parte del numero di tar-
ga e una descrizione dei malvi-
venti, ora sono in corso le inda-
gini per rintracciarli.


